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Nel biennio 2005/06 – 2007/08 l’attività della Sezione toscana è stata particolarmente ricca di iniziative.
La Sezione ha costantemente tenuto – con cadenza mensile o bimestrale - i Consigli direttivi, numerosissimi seminari e forum tematici; ha organizzato (o partecipato a) svariati convegni ed incontri di studio.

La pagina toscana del sito dell’INU, di frequente aggiornata (cui rinvio per l’esame delle singole iniziative ed i verbali), comprova l’intensità dell’opera.

La partecipazione ai Direttivi è stata numerosa: oltre ai membri elettivi, sempre presenti in numero considerevole, sono stati frequentemente inviatati tutti i soci della Sezione, nella felice formula dei c.d. Direttivi aperti.

La Sezione ha collaborato, nell’attività, sia – come naturale – con il Direttivo nazionale (che ha organizzato a Firenze più incontri), sia con la Regione Toscana, con la quale è stato intrattenuto un rapporto di continuo confronto sui temi di maggiore attualità; sia, infine, con le Amministrazione locali o provinciali più attente alla ricerca urbanistica: il Comune di Firenze in primis, che ha ospitato diverse iniziative della Sezione, ma anche sedi decentrate al fine di consolidare la presenza dell’Istituto nel territorio regionale. 

Importante è stata inoltre la collaborazione con il mondo accademico e della cultura in genere, sia mediante il confronto con singoli docenti o personalità della cultura chiamate di volta in volta al confronto con la Sezione su specifici temi, sia attraverso la partecipazione dei membri ad attività formative di alta specializzazione.
Quanto ai temi che hanno più occupato il Direttivo, è possibile ricondurre l’attenzione della Sezione ad alcune direttirici fondanti: 

· la riforma urbanistica (cui ha lavorato un gruppo tematico interno; Firenze ha poi ospitato l’incontro nazionale del 17 novembre 2006);

· il processo di formazione del PIT, che è stato seguito con particolare attenzione, anche – e non solo - attraverso gli incontri di Capalbio, Montaione, Piombino e della Festa della geografia;

· i temi del paesaggio e della partecipazione, sollecitati anche dai regolamenti regionali di attuazione della legge regionale 1/05, dalle riforme tuttora in corso al Codice urbani e dall’accordo Regione toscana / Ministero BB.CC.AA. del gennaio 2007: temi cui sono stati da ultimo dedicati Direttivi e seminari specifici, in forma aperta che hanno visto una significativa ed attenta presenza di pubblico; 

· il rapporto pubblico / privato, cui è stata dedicata l’iniziativa congiunta con la Sezione delle Marche, oltre che numerose e significative riflessioni del Direttivo; 

· la qualità ed efficacia dell’azione pubblica, con l’analisi di alcuni momenti “nevralgici” della pianificazione (quali, ad esempio, l’atto di avvio; la valutazione), cui il Direttivo ha dedicato consistenti approfondimenti di cui resta traccia – non da ultimo - anche nei verbali.

Da non trascurare anche l’attenzione che la Sezione ha dedicato, nelle proprie riflessioni, al tema della formazione: tema che è stato affrontato sia nella prospettiva “immediata” della necessaria formazione professionale dei nuovi operatori della materia (anche al fine di non perdere il patrimonio umano e culturale acquisito negli Uffici di piano), sia – in prospettiva più ampia – nella consapevolezza che la qualità dell’urbanistica postula, necessariamente, un continuo ed attento percorso formativo e di aggiornamento.
L’augurio è quindi che il prossimo Direttivo possa proseguire l’attività nel solco proficuamente trattato da quello uscente.
